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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

C.C.N.L. Dirigeriti ANAS S.p.A. 

tra 
La Dii-ezioiie Aziei~dale i-appi-esentata dall'Amministratore Ing. Vincenzo Pozzi e dal 
Consigliei-e Pi-of Albei-to Bi-aiidani 

e la FNDAJ - FEDERMANAGER 

Si e stipulato il presente C.C.N.L. coritratto collettivo riazioriale di lavoro da valere su 
tutto i l  territorio nazioiiale per il persoriale Dirigente dell'ANAS S.p.A. 
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Art. l 

(An7/71/o a'] np/2/1cnzrone del cor1/rz7//o) 

1 1 1  presente coiitratto si applica a livello nazionale ai dirigenti dell'ANAS S.p.A.. 

2 Sono dii-igeiiti i prestatori di lavoro per i quali sussistono le condizioni di subordinazione 
di cui all'ai-t 2094 del cod civ e che ricoprono nell 'hienda un ruolo caratterizzato da un 
elevato grado di pi.ofessioiialità, autonomia e potere decisionale ed esplicano le loro funzioni 
al fine di pi-oiiiuovei.e, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell'azienda 

Art. 2 

( I I I I Z I ~  del 1.ayp01.10 dì Iai~ol*o) 

I Il I-appoi-to di lavoro dei dirigenti è regolato, sulla base del presente Contratto Collettivo 
Nazioiiale di Lavoro, da contratti individuali aventi forma scritta da stipulare al momento 
dell'ass~iiizioiie o del1 'acquisizione della qualifica di dirigente Nei contratti devono essere 
indicati i conipiti e i l  trattaineiito econoinico 

2 Alla dirigeiiza si può accedei-e sia dall'iiiteriio che dall'esterno L'assunzione o la nomina 
devono risultare da atto sci-itto 

3 Il conti-atto individuale di lavoro potrà altresì prevedere, limitatamente ai dirigenti di nuova 
assunzioiie, L I I ~  periodo di pi-ova non supei-iore a sei mesi 

Art. 3 

(1Mrrlimo contra//uale) 

1 11 iiiiniiiio contrattuale inensile base dei dirisenti, comprensivo dell'indennità integrativa 
speciale, pari a 3 41 8,95 euro è incrementato di 250 euro complessivi, di cui 130 euro da 
corrispoiidei-si con decoi-reiiza I O gennaio 2003, ed ulteriori 120 euro con decorrenza 1 O 

setteiiibre 2003 Pertaiito, i l  iiiiniino contrattuale retributivo viene fissato in 3 548,95 euro 
dal l o  geiiiiaio 2003 ed i i i  3 668,95 euro dal l o  settembre 2003, al lordo delle trattenute 
pi-evideiiziali, assistenziali e fiscali 

2 Viene cori-igposta, altresì, uii'indeiinità "una tantum" a titolo di arretrati per i l  2002, pari a 
1256 eui-o, clie sarà erogata con lo stipendio di maggio 2003. 

3 Fei-liio restando quando disposto al s~iccessivo art 6, in considerazione della elevata 
pi-ofessioiialità I-icliiesta, connessa alla posizione di dirigente delllAzienda, rapportata all'alta 
specializzazione della attività svolta, l'azienda corrisponderà al personale dirigente un 
assegno integrativo del minimo contrattuale mensile pari ad 1/12 di una mensilità corrente, 
importo che potrà essere corrisposto in soluzione unica, utile ai fini della previdenza e della 
quiescenza 



Art. 4 
( A I ~ z I ~ I ~ I / ~  d~ .se~.ijrzro) 

1 AI co~iipiiiieiito di ciascuii bieiiiiio di anziaiiità di servizio nella qualifica di dirigente e con 
effetto dal priiiio gioriio del iiiese successivo al biennio stesso, al dirigente viene corrisposto 
u n  aumento i-eti-ibutivo inensile pari a 129,12 euro 
2 Agli effetti della determinazione dell'anzianità ogni anno iniziato si computa pro rata in 
relazioi~e ai mesi di sei-vizio prestato considerando come mese intero la frazione di mese 
supei-ioie ai quindici gioi-iii 
3 All'atto della rioiniiia a dirigente e per coloro i quali siano stati già nominati tali, è 
coiisei-vata ed è inassorbibile la retribuzione individuale di anzianità e l'esperienza 
pi-ofessionale in godimento 

Art. 5 

(J~~dcnl~l /c ì  61'1 ,fln?ziot~e) 

l Al dii-igeiite coiiipete un'iiideiiiiità di hiizioiie inensile correlata alla posizione occupata ed 
all'eiitità delle respoiisabilità attribuitagli 

2 I n  relazione alla struttura dell'azienda tale indennità è quantificata annualmente per ciascun 
livello di sei-vizio nei seguenti liiiiiti 

- Fuiizione di direzione i11 area centrale e Capi Compartimento da 32.538 a 46 481,'13 
(E LI RO), 
Fuiizione di direzioiie in area regionale, in uffici speciali 

o sezioni staccate da 18.077 a 32 536,79 (EURO) 
- Fuiizioiie di staff i11 ai-ea centrale o territoriale da 9 296,21 a 18.076 (EURO) 

- La società applica u n  sistema di incentivazione premiante nei confronti dei dirigenti, in 
attuazione di quanto previsto dal coinina 2 del presente articolo, differenziando i l  
coi.1-ispetti\/o dell'indeiiiiità di funzione nell'ambito delle stesse fasce 

3 Nel caso di assegnazione a diverso incarico del dirigente resta ferma, ove risulti di 
maggiore entità, l'indennità di funzione percepita in relazione alla precedente assegnazione 

4 11 coi-rispettivo previsto dal presente articolo è soggetto al contributo previdenziale di 
legge. 

1 Al dii-igeiite sarà coi-i.isposto u n  super iiiiiiimo individuale i l  cui importo verrà determinato 
in filiizione dell'autonoina valutazione delltAzienda circa i l  peso della responsabilità 
orgaiiizzativa assegnata, confrontata anche con il mercato del lavoro esterno, il livello di 
prestazione i-aggiunto, ed il  livello di competenza ed esperienza professionale posseduto. 
2 11 cori-ispettivo previsto dal presente articolo è soggetto *al contributo previdenziale di 
legge 



Art. 7 
(7i.edicesir1m) 

1 Enti-o i l  20 dicembre di ogni anilo viene corrisposta al dirigente una tredicesima mensilità 
co~ninisurata ad una mensilità corrente 

2 Nel caso di inizio o cessazione del rapporto durante il corso dell'anno, la tredicesima 
ineiisilità verrà coi-risposta in proporzione ai mesi di servizio prestato, considerando come 
iiiese intero I'eveiltuale frazione superiore ai 15 giorni. 
I l  cori-ispettivo del pi-esente ai-ticolo è soggetto al contributo previdenziale e assistenziale di 
l egge 

1 A partire dal 1 O geiiiiaio 1998, al dirigente spetta, per ogni anno di servizio, un periodo di 
ferie, con decoi-i-eiiza della I-etribuzioiie, di 35 giorni. 
Nel calcolo del predetto periodo di ferie sai-anno escluse le domeniche ed i giorni festivi 
infi-asettiinailali considerati tali dalla legge 

2.  I n  ogni caso i l  dirigeiite conserva i l  diritto di beneficiare dell'eventuale maggior periodo di 
ferie inatui-ato coine impiegato. 

3. Feriiio restando il principio dell'irrinunciabilità delle ferie, qualora eccezionalmente queste 
ultime non risultino coinunque fruite, in tutto o in parte, entro il 1 semestre dell'anno 
successivo, vei-rà corrisposta, per i l  periodo non goduto, una retribuzione sostitutiva della 
stessa da liquidai-si entro il primo inese del secondo semestre di detto anno 

4. I n  caso di rientro anticipato dalle ferie per necessità aziendali, le spese sostenute dal 
dirigeiite sono a carico della società 

5 La I-isoluzioiie del rapporto per qualsiasi inotivo non pregiudica il diritto alle ferie 
mat~ii-ate 

6. I n  caso di i-isoluzioiie iiel coi-so dell'aniio, i l  dirigente ha diritto alle ferie in proporzione ai 
mesi di servizio prestati. 

7 L'assegiiazioi~e delle ferie non può avvenire durante il periodo di preavviso Pertanto, in 
caso di pi-eavviso lavorato, si darà luogo al pagamento dell'indennità sostitutiva. 

S. Ai dirigenti iiivalidi per lavoro nonché ai dirigenti mutilati ed invalidi di guerra e categorie 
equiparate spetta, fino ad un massiino di giorni 15, un periodo retribuito di assenza per cure 
teriiiali 

Art. 9 

(A,~pellnlivn) 



l Al dii.igei-ite che ne faccia richiesta per ciustificati motivi potrà essere concesso un periodo 
di aspettativa 

2 Durante tale periodo non è dovuta reti-ibuzione, ma decorre l'anzianità agli effetti del 
preavviso. 

3 l dii-iceiiti clie siano eletti nieinbri del parlamento nazionale o di assemblea regionale 
ovvero siano cliiaiimti ad altre funzioni di amministratore pubblico possono, a richiesta, 
essere collocati in  aspettativa per tutta la durata del loro mandato. 

4 La iiiedesii-i-ia disposizione si applica ai dirigenti chiamati a ricoprire cariche sindacali 
pi-oviiiciali o i-egioiiali e iiazionali, nonché, quelle di amministratore dell'azienda o di Società 
conti-ollate dall'azieiida nonché, ancora, di dirigente di una di queste ultime 

Art. I O  

( l ;o~rnnz~o~w - Aggl01.1 1a171e~lo C I I / / I I I . ~ / ~  - p~*ofes.~iot~nJt?) 

1 La società allo scopo di pi-oiiiuovere u1-i aggiornamento culturale e professionale consono 
alle f~inzioni dii-igenziali, attesa la struttura e la natura dell'attività svolta, awierà interventi 
forn-iativi per favoi-ire adeguati livelli di preparazione ed esperienza professionali, quale 
supporto alle responsabilità affidate all'iiiteressato 

2 La partecipazione dei singoli a corsi, seminari o altre iniziative formative sarà concordata 
con i l  dii-igeiite iiiteressato 

Art. 11 

(A111 i~ l l c ì  co177pahb1l1) 

Il dirigente potrà svol~ere, previa autorizzazione, qualunque attività professionale purché 
non sia in conti-asto e10 in concorrenza con gli interessi dell'Azienda 

Art.  12 
(IM~,TS IOI 11 L. 7i.a.sfel.le) 

l Olti-e al i-iiiiborso delle spese docuiiieritate di viaggio, vitto e alloggio nei limiti della 
noi-~iialità, al dii-icente i i i  ti-asfei-ta per periodi non inferiori a 8 ore e non superiori a due 
settiiiiaiie, è dovuto un iiiiporto aggiuntivo per rimborso spese non documentabili pari al 2% 
del ~iiiiiiino niensile contrattuale base per ogni giorno di trasferta 

2 111 caso di trasferta di durata superiore a due settimane o di missione all'estero, salvo 
diversi accoi-di, verrà riconosciuto, ricorrendone le condizioni, l'importo di cui al lo  comina, 
suscettibile di assoi-bimento in eventuali trattamenti complessivi di trasferta. 



3 Gli importi erogati per titolo di spese non documentabili, non fanno parte della 
ret ribuzioiie ad alcuii effetto del presente contratto. 

Art. 13 

(T1zr.5 fei.i11lei7lt> del dirigente) 

1 11 dii-igeiite può essere trasferito da una sede all'altra di lavoro per comprovate ragioni 
tecniche, orcaiiizzative e pi-oduttive della società 

2 11 trasferiiiieiito dovi-à essei-e comunicato per iscritto dall'Azienda al dirigente con un 
preavviso 11011 iiiferioi-e a illesi 3, o mesi 5 quando il dirigente abbia familiari conviventi. 

3 Al dirigente trasferito sarà corrisposto i l  riinborso delle spese cui va incontro per sé e 
famiglia per effetto del trasferiiiieiito stesso, iionché un'indennità una tantum pari a 4 
nieiisilità di i-eti-ibuzioiie pei- i l  dirigente con carichi di famiglia e 3 mensilità per i l  dirigente 
seiiza cai-iclii di faiiiiglia 

4. Ai dirigeiiti trasferiti su iniziativa del17Azienda presso una sede diversa da quella di 
residenza è assegiiato all'atto del trasferiiiiento un alloggio di servizio idoneo a sopperire alle 
esigeiize del dii-igeiite e della propria faiiiiglia 

5 .  Qualora iion fossero disponibili gli allocgi di servizio per i dirigenti, l'Azienda provvede a 
repei-il-e sul niercato un'abitazioiie con caratteristiche nei limiti della normalità. 

6 11 dirigente che procede alla risoluzione del rapporto entro 60 giorni dalla comunicazione 
di cui al coinma 2, motivando i l  proprio recesso con la mancata accettazione di trasferimento, 
ha diritto, ad uii trattamento pari all'indennità sostitutiva del preawiso spettante in caso di 
liceiizia ineiito e ad un'indennità suppleinentare pari ad 1/3 del corrispettivo del preawiso 
iiidividuale maturato 

7. 11 d il-igeiite liceiiziato per inaiicata accettazione del trasferimento ha diritto all'indennità 
sostitutiva del pi-eavviso 

8 Qualora particolari i-agiotii di urgenza noi1 consentano alla società di rispettare i termini di 
preavviso di cui al 2 coiniiia, i l  dirigente verrà considerato in trasferta sino alla scadenza dei 
suddetti te[-iiiiiii 

9 Per la durata del presente contratto i l  trasferimento del dirigente può essere disposto 
dal19ANAS anclie in dei-oca ai limiti d'età previsti dal contratto collettivo dei dirigenti 
d'azienda. 

Art. 14 

(Trallai1?ei12o di nialattia) 

1 Nel caso di interruzione del servizio dovuto a malattia o ad infortunio non dipendenti da 
causa di servizio l'Azienda conserverà al dirigente il posto per un periodo di 12 mesi durante 
i quali gli corrispoiiderà l'intera retribuzione 



2 Supei-ati i liiiiiti di coiiservazio~ie del posto sopra indicati, al dirigente che ne faccia 
domanda sai-à concesso un successivo ulteriore periodo di aspettativa fino ad u n  massimo di 
6 mesi, durante i l  quale non sarà dovuta la retribuzione, ma decorrerà I'anzianità agli effetti 
del preavviso. 

3 Nel coiiiputo del periodo di dodici mesi e degli eventuali ulteriori sei mesi non si tiene 
conto delle assenze dovute a patologie di particolare gravità, quali quelle oncologiche, 
leuceniiche, sclerosi inultipla, distrofia muscolare, sindrome da immunodeficienza acquisita e 
le patologie assiiiiilabili In tali casi la retribuzione e la conservazione del posto spettano fino 
al Iiiiiite niassiiiio di 36 mesi 

4 Alla scadeiiza dei terii-iiiii sopra indicati, ove per i l  perdurare dello stato di malattia i l  
i-apporto di lavoro venga I-isolto da uiia delle due parti è dovuto al dirigente i l  trattamento di 
licenziaiiieiito, ivi coiiipi-esa l'indennità sostitiitiva del preawiso. 

5.  Se scaduto i l  periodo di conservazione del posto, il dirigente non chiede la risoluzione del 
rapporto e l'azienda non provveda al liceiiziainento, i l  rapporto rimane sospeso, salvo la 
decori-eiiza dell'aiiziaiiità agli effetti del preavviso. 

Art. 15 

(Co~lgeu'r ya~.enf'nli) 

l .  Per quanto riguarda le assenze dal lavoro per maternità trovano applicazione le 
disposizioni di cui alla legge 1204171 ed alla legge 8/3/2000 n053, salve comunque le 
previsioni contrattuali stabilite per i l  personale non dirigente delltAzienda. 

Art.16 

~/i.'nllnn~ci~rlo di I I ! ~ ~ I . / I I I T ~ O  e 117crk'nffl'n d'n c'nrns'n di servrzro - copert14r"n 'n.~sicz/r'nfii1'n) 

I Nel caso di interi-uzioiie del servizio per invalidità temporanea awenuto in occasione di 
lavoro, I'azieiida coiiserverà al dirigente i l  posto e gli corrisponderà l'intera retribuzione fino 
ad accertata guai-igioiie o fino a quando sia accertata un'invalidità permanente totale o 
parziale Eguale trattaiiieiito verrà applicato nei confronti del dirigente in prova nel caso di 
interi-uzioiie del sei-vizio pei- invalidità temporanea causata da malattia professionale In ogni 
caso i l  pei-iodo di cori-espoiisione della retribuzione non potrà superare due anni e sei mesi 
dal gio1.110 i11 cui è sol-ta la i-i-ialattia o si è verificato l'infortunio 

2 L'Azienda inoltre deve stipulare, nell'interesse del dirigente, una polizza che assicuri, in 
caso di infortunio occorso anche non in occas~one di lavoro e in caso di malattia 
professionale 

a- in aggiunta del normale trattamento di liquidazione, in caso di invalidità 
permanente causata dai predetti eventi e che non consenta la prosecuzione del 
rapporto di lavoro, una somma pari a sei annualità della retribuzione di fatto; 

b- in caso di invalidità permanente parziale causata dagli stessi eventi una somma 
che, riferita all'ii-i~porto del capitale assicurato di cui al punto a), sia proporzionale 
al gi-ado di invalidità determinato in base alla tabella annessa al T U approvato 
c o n D P R  30giugno 1965,n 1124, 



C- i11 aggiunta al noi-niale trattamento di liquidazione, in caso di morte causata dai 
predetti eveiiti una soinina a favore degli aventi diritto, pari a cinque annualità 
della i-etribuzioiie di fatto. 

3. Agli effetti dei precedenti comnii si considera: 

- irifortiiriio siil lavoro, l'evento che, come tale, è previsto dalla legge sulle 
Assicui-azioiii coiitro gli iiifortuni e le inalattie professionali; 

- professioiiale la iiialattia, che sia connessa con l'esercizio della funzione dirigenziale; 
- reti-ibiiziorii, i l  coacei-vo delle competenze di cui agli articoli 3, 4 e 5 

4 L'Azieiida pi-ovvederà altresì a stipulare, nell'interesse del dirigente, una polizza che 
assicui-i, i11 caso di nioi-te e i11 caso di iiivalidità permanente tale da non consentire la 
prosecuzioiie del rapporto di lavoro, per cause diverse da quella dell'infortunio comunque 
detei-iiiiiiaio e da malattia pi-ofessionale, una somma sempre in aggiunta al normale 
trattaiiieiito di liquidazioiie pari a 51 645,69 euro quando i l  dirigente non abbia figli a carico 
né coiiiuge La predetta soninia sarà pari a 72 303,97 euro quando i l  nucleo familiare del 
dii-igeiite iiiteressato risulti coniposto da uno ovvero da piu figli e10 dal coniuge 11 dirigente 
concorrera al costo relativo al pi-einio con I'iinporto di 92,97 euro annuo che saranno 
tratteiiute sulla retribuzioiie secondo apposite iiiodalità stabilite dallqAzienda 

Art. 17 

(J~e,r~~o~r,snh~/rf~ cr i irle, petlale ed nnlr~linr.rfrz-tfii,n der-rijan f r  dalle attività dr servizro) 

(Pafr.ocrnlo legale e yerr fale del drrigen le) 

I L'Azieiida provvederà a garantire, attraverso apposita polizza assicurativa, a proprio 
carico, i l  dii-igeiite i i i  caso di danni derivanti da responsabilità civile verso terzi nello 
svolgiiiiento delle propi-ie fuiizioiii 

2 111 attesa dell'attuazioiie di quanto previsto al punto 1, 17A1VAS assume a proprio carico 
le eveiituali spese del dirigente 

3 In tutti i casi i11 cui iiei confi-oiiti di u n  dirigente si verifichi l'apertura di un procedimento di 
i-espoiisabilità diiiaiizi al giudice ordinario o amministrativo per fatti o atti connessi 
all'espletaiiieiito dei coiiipiti d'istituto, l'interessato dovrà darne immediata comunicazione 
all'Uf'ficio di appaiteiieiiza 

4 L' Azieiida, qualora iion sia parte lesa e non siano accertati elementi di dolo o colpa grave, 
su richiesta del dirigetite, curerà la difesa del dirigente stesso o tramite proprio legale ovvero 
conseiitii-à che i l  dirigente scelga un legale di fiducia e un perito di parte se necessario. In 
detto secoiido caso i l  legale e i l  perito prescelti dal dirigente saranno preventivamente 
indicato all'Azienda e questi ultimi si uniformeranno, quanto alla richiesta di rimborso ai 
criteri ed ai principi fissati per la determinazione dei compensi dei legali dell'azienda stessa. 

5 Le garanzie suddette si applicano al dirigente anche successivamente all'estinzione del 
i-apporto di lavoro seiiipre che si tratti di fatti accaduti nel corso del predetto rapporto. 



Art. 18 

l 11 dii-igeiite che, a sesuito di mutamento della propria attività disposta dalla società 
sostanzial~iieiite incidente scilla sua posizione, risolva, entro 60 giorni, il rapporto di lavoro, 
avrà dii-itto, olti-e al ti-attaniento di fine rapporto anche ad un trattamento pari all'indennità 
sostitiitiva del preavviso spettante i11 caso di licenziamento aumentata di 3 mensilità 

Art. 19 

(('ollegu) nr.bltr.nle) 

I E' istituito presso la sede ceiitt-ale dellqAzienda un Collegio arbitrale cui è demandato il 
coiiipito di pronunciai-si, a ricliiesta dei dirigenti, sui ricorsi che gli siano sottoposti nei casi di 
risoluzioiie del I-appoi-to di lavoi-o ai sensi dell'art 21 del presente contratto. 

2 11 Collegio, che sarà in carica per la durata del presente contratto, è rinnovabile e si 
coinpoiie di tre membri, di cui uno designato dalllANAS S.p.A., uno dalla controparte, 
sostituibile di volta i i i  volta, ed uno con funzioni di Presidente, scelto di comune accordo tra 
le parti 111 caso di mancato accordo sulla designazione del Presidente quest'ultimo sarà 
soi-teggiato ti-a i nominativi coinpresi in apposita lista di nomi non superiore a sei, 
preventivaillente coiicordata tra I'ANAS S.p A. e la controparte, in mancanza di ciò, sarà 
desigi~ato su richiesta delle parti dal Presidente del Tribunale di Roma. 

3 Alla designazioiie del suppleiite del Presidente si procederà con gli stessi criteri, sopra 
citati, pei- la scelta di quest'ultiiiio 

4 Le f~~nzioiii di segreteria saranno svolte previo diretto accordo, a cura o delllANAS S p A 
o della controparte 

5 11 Collegio arbitrale sarà investito della vertenza su istanza, a mezzo di raccoinandata 
A R , della parte siiidacale firiilataria del presente contratto che trasmetterà al Collegio i l  
ricorso sottosci-i tto dal dirigente, entro 3 0 giorni successivi al ricevimento del ricorso stesso 
ai seiisi dell'art 21 del pr-esente colitratto 

6 Copie dell'istanza e del ricorso debbono, sempre a mezzo raccomandata A.R , essere 
trasmesse conteinporaneaiiiente a cura della parte sindacale firmataria del presente contratto 
alllANAS S p A 

7. 11 Collegio deve riunirsi entro 30 giorni dall'awenuto ricevimento dell'istanza di cui sopra 
da parte delltANAS S p A 

8 11 Collegio, presenti le parti in causa o, eventualmente, i loro rappresentanti, esperirà, in 
via pi-eliiiiiiiai-e il tentativo di coiiciliazione 



9 Ove non si raggiunga la conciliazione, i l  Collegio, anche in assenza di motivazione o in 
coiituiiiacia di una delle parti, enietterà il proprio lodo entro sessanta giorni dalla data della 
riunioiie di cui al precedente punto 7, fatta salva la facoltà del Presidente di disporre una 
proroga fino a uii inassimo di 30 giorni, in relazione a necessità inerenti lo svolgimento della 
procedura 

10. DLII-aiite i l  iiiese di agosto sono sospesi i termini di cui al presente articolo nonché quello 
di cui all'ai-t. 21 punto 4. 

1 

I I Ove i l  Collegio, coi1 niotivato giudizio, riconosca che i l  licenziamento non è giustificato 
ed accolga quiiidi i l  ricorso del dirigente, disporrà contestualmente a carico dell'azienda, i l  
pagaiiieiito di Lina indennità suppleiiientare graduabile in relazione alle valutazioni del 
Collegio cii-ca gli eletneiiti clie cai-atterizzaiio i l  caso in esame fra: 

- L I I ~  iiiiiiiiiio pari all'iiideiiiiità spettante per i l  preavviso maggiorata dell'importo 
equivaleilte a tre ~iieiisilità, 

- LITI iiiassiiiio pari al coi-rispettivo di 24 niensilità. 

12 Nel caso di dii~iissioiii per giusta causa l'indennità di cui al precedente punto 11 viene in 
ogni caso ridotta di 4 niensilità; 

13 L'iiideiinità suppleineiitare è automaticamente aumentata, in relazione all'età del dirigente 
interessato, ove questa risulti compresa fra i 51 ed i 61 anni, nelle seguenti misure, calcolate 
con i criteri di cui al comma precedente 

7 inensilità i11 corrispondenza del 56" anno compiuto, 
6 inensilità in cori.ispondenza del 55" e 57" anno compiuto, 
5 inensilità i i i  coi-rispondeiiza del 54" e 58" anno compiuto; 
5 ineiisilità i11 corrispondeiiza del 53" e 59" anno compiuto, 
3 meiisilità in corrispondenza del 52" e 60" anno compiuto; 
2 iiiensilita in  COI-i-ispoiidenza del 5 1 " e 6 l " anno compiuto; 

14. Le spese relative al Collegio, intendendosi per tali quelle afferenti alla partecipazione del 
PI-esideiite, sai-aiiiio i11 ogni caso ripartite al 50% fra le parti in causa. Le spese sostenute 
dagli alti-i coiiipoiieiiti del Collegio saranno a carico delle rispettive parti in causa. 

15 L'iiideiinità suppleiiientai-e di cui al punto 1 1  è automaticamente maggiorata di 20 
nieiisilita nel caso i l  dirigente noli abbia maturato i l  minimo pensionabile. 

Art. 20 
(C'o171roi)e1.,Pie) 

l .  Le eventuali coiitrovei-sie riguardanti l'interpretazione del presente contratto saranno 
esaniinate dalle parti stipulanti i l  contratto stesso. 

2 Le questioni cile dovessero sorgere circa l'applicazione delle norme contrattuali in singoli 

1 casi e clie noil abbiano trovato diretta defiiiizione tra 1'ANAS S.p A. ed il dirigente saranno 
deiiiandate ai fiiii della 101-0 soluzione all'esame dell'azienda e dell'Organizzazione Sindacale 
firiiiataria del pi-esente coiitratto Tale esaiiie deve esaurirsi, salvo motivato impedimento, 
entro 60 giorni dal i-iceviiiieiito della richiesta di corivocazione inoltrata, dal170rganizzazione 



Sindacale. Le relative conclusioni formeranno oggetto di apposito verbale sottoscritto dalle 
pai-ti. 

Art. 21 

( R I ~ O ~ I I Z I ~ I ~ ~  del /.apporlo di 1ai~or.o) 

1 .  Nel caso di i-isoluzioiie del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, la parte recedente 
deve dai-ne coiiiuiiicazione per iscritto all'altra parte. 

2 Nel caso di i-isoluzioiie ad iiiiziativa delllANAS S.p.A., quest'ultimo è tenuto a specificarne 
coiitest~ialinente la iiiotivazione 

3 .  11 dii-igeiite, ove non i-itenga giustificata la motivazione addotta dall'azienda, owero nel 
caso in cui detta iiiotivazione non sia stata fornita contestualmente alla comunicazione scritta 
del recesso, può i-icori-ere al Collegio arbitrale di cui all'art. 20, fatta salva la possibilità di 
i-icoi-i-ei-e al Giudice ordiiiai-io Ai fini della sussistenza della giusta causa o del giustificato 
niotivo di liceiiziaineiito sono richiamati i criteri in vigore per le altre categorie di dipendenti. 

4 .  11 ricoi-so dovrà essere inoltrato, a mezzo raccomandata A.R. che costituirà prova del 
rispetto dei termini, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione scritta del 
liceiiziaineiito ovvero dalla data di comunicazione delle dimissioni per giusta causa. 

Art. 22 
( I ~ I . s o I I , I z I o ~ ~ ~  co11.se17~s11ale del 1.aypo7.10 LJI Ia11or.o) 

1 .  Al dirigente che inteiida risolvere i l  rapporto di lavoro avendo raggiunto i l  massimo 
dell'aiiziaiiità contributiva, verrà coi-risposto, quale incentivo all'esodo, un importo pari 
all'iiideniiità sostitutiva del preavviso spettante in caso di licenziamento. 

2. Al dirigente clie inteiida risolvere i l  i-apporto di lavoro non avendo raggiunto il  massimo 
dell'aiiziaiiità coiiti.ibutiva, vei-rà coi-i-isposto, quale incentivo all'esodo, un importo 
coiiiiiiisiirato all'aiiziaiiità coiiti-ibutiva maturata. 

1 .  11 coiiti-atto a tempo indeteriiiinato non potrà essere risolto dalllANAS S.p.A. senza un 
preavviso i cui termini sono stabiliti come segue: 

a- mesi otto di preavviso se il  dirigente ha un'anzianità di servizio non superiore a due 
aniii; 

b- un ulteriore rnezzo mese per ogni successivo anno di anzianità con un massimo di 
alti-i quattro mesi di preawiso. 

2 In  coiiseguenza, i l  tei-niiiie complessivo di preawiso, come sopra dovuto, non dovrà, 
coiiiuiique, essere superiore a 12 iiiesi. 



3. 11 dirigente diinissionario deve dare all'azienda un preawiso i cui termini saranno pari ad 
113 di quelli sopra indicati 

4. I n  caso di inosservanza dei termini suddetti, sarà dovuta dalla parte inadempiente all'altra 
pai-te, per i l  periodo di mancato preawiso, un'indennità pari alla retribuzione che il  dirigente 
avrebbe percepito duraiite i l  periodo di mancato preawiso. 

5.  E' in facoltà del dirigeiite clie riceve la disdetta di troncare il rapporto, sia all'inizio, sia 
dui-ante i l  preavviso, seiiza che da ciò gli dei-ivi alcun obbligo d'indennizzo per i l  periodo di 
pi-eavviso 11011 coiiipiuto 

6. L'iiideniiità sostitutiva del pi-eavviso determinata nell'importo in base agli artt. 3, 4, 5, 6 e 7 
è peiisioi-iabile e soggetta ai coiitributi prevideiiziali ed assistenziali 

7. .Dui-ante i l  pei-iodo di pi-eavviso non potrà farsi obbligo al dirigente uscente di prestare 
servizio senza i l  suo coiiseiiso alle dipendeiize del dirigente di pari grado che lo dovrà 
sostituire. 

8 Agli effetti di cui alla lett b) del l comma viene trascurata la frazione di anno inferiore al 
semestre e viene considerata coine anno compiuto la frazione di anno uguale o superiore al 
seinestre 

Art. 24 

('11de1?171tir in cnso d7 morte) 

I n  caso di niorte del dirigente, I'ANAS S p.A corrisponderà agli aventi diritto l'indennità 
sostitutiva del pi-eavviso Ciò indipendentemente da quanto possa loro spettare per coperture 
assicui.ative e pei- ogni altra causa 

Art. 25 
(Qrlole .sll~dacn/i) 

I .L'ANAS S.p.A. effettua, a titolo gratuito, le trattenute delle quote sindacali dei dirigenti 
pei- coiito dei Sindacati interessati iii base a delega rilasciata dal dirigente. 

2.La iiiisura della trattenuta viene fissata da ciascuna Organizzazione Sindacale Nazionale dei 
dirigenti stipulanti i l  presente CCNL. 

3.1 dirigenti hanno facoltà di rilasciare delega, a favore dell'organizzazione sindacale da loro 
prescelta, per la trattenuta di una quota sulla retribuzione fissa mensile per i l  pagamento dei 
contributi sindacali 

4.La delega è rilasciata per iscritto ed è trasmessa all'azienda a cura del dirigente o 
dell'oi-gai-iizzazio~ie siiidacale iiitei-essata ed I-ia effetto dal secondo mese successivo a quello 
del rilascio 



5 11 dirigeilte può revocare in qualsiasi momento la delega rilasciata ai sensi del precedente 
punto 3 inoltrando la relativa comunicazione all' ANAS S.p.A. e alla organizzazione sindacale 
interessata L'effetto della revoca decorre dal secondo mese successivo a quello della 
prese11 tazioiie della stessa 

6 La delega e la eventuale revoca sono atti di libera manifestazione di volontà e quindi 
strettaiiieiite pei-sotiali . Di conseguenza le medesime devono essere singole e non cumulative. 

7 L'Azieiida, enti-o i l  gioi-no cinque di ogni mese effettua i l  versamento delle somme 
t ra  tteiiute per 'coiit i-ibuti siildacali' sulla i-eti-ibuzione del mese precedente alle organizzazioni 
stipulatiti i l  presetite CCNL, secondo le iiiodalità dalle stesse indicate 

8 Nel caso iii cui la i-eti.ibuzioiie ineiisile iioti venga corrisposta non può darsi luogo ad alcuna 
trattenuta iie al successivo recupero 

9 L'Azieiida è tenuto nei confronti dei terzi alla segretezza sui nominativi dei dirigenti 
delegatiti e sui versainenti effettuati alle organizzazioni sindacali. 

10 Le deleghe in atto alla data dell'entrata in vigore del CCNL conservano la loro validità e 
sono assoggettate alla disciplina del presente articolo 

Art. 26 

(I!~.s/~o.s~zlonl gerie~.a/~ e co~idlz~onl dl lnig/lol~ favore) 

1 Pei- tutto ciò che non è diversai~iente regolato dal presente contratto valgono, in quanto 
coiiipatibili coli la figui-a del dirigente, le iiorine éontrattuali collettive e le norme legislative in 
vigoi-e pei- i dipendenti 11011 dirigenti delllAzienda. 

2.Le condizioni eventualiiiente stabilite da accordi individuali più favorevoli, si intendono 
niaiiteiiute "ad pei-soiiaiii" 

Art. 27 

(l!eco~.~.e~~za e h/rala) 

1 Fatte salve le diverse decorrenze espressamente indicate per i singoli istituti, i l  presente 
coiiti-atto ha  decorrenza dal l gennaio 2002 e rimarrà in vigore fino al 3 l dicembre 2003. 

2.Dalla scadenza fino al rinnovo della contrattazione collettiva continuano ad applicarsi le 
disposizioni contrattuali. 

3 111 caso di mancata disdetta, da notificarsi con lettera raccomandata almeno 2 mesi prima 
della scadenza sopi-a indicata, i l  contratto si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno. 

4 Per tutto quanto noti diversaniente disposto dal presente contratto si applicano le previsioni 
di cui al pi-otocollo su1 costo del lavoro del 23 07 1993 con particolare riguardo all'indennità 
di vacanza conti-attuale 



Art.  28 

(l!i.r~~o,siziolli tm~~sitorie) 

l Per le fiit~ire necessità di personale dirigente l'Azienda si awarrà in via prioritaria delle 
i-isoi'se interne appai-tenenti all'ai-ea quadri delle quali favorirà la crescita professionale 

2 Enti-o sei illesi dalla stipula, le Pai-ti firmatarie del presente Contratto si rincontreranno per 
u n a  verifica s~iil'applicazione di quanto sopra previsto 

1:titerpretazione autentica 

L e  par t i  stipiilaiiti il presente C C N L  coiicordano che: 
la "iiieiisilita aggiuiitiva" prevista dall'art. 3, comma 3, del C C N L  stipulato il 
15/5/1996, e dall'art. 3, comma 2, del C C N L  stipulato il 14/1/1999, nonché "l'assegno 
integrativo" d i  citi a l lar t .  3 comma 2, del C C N L  stipulato il 29/11/2000, 
cort-ispoiidenti all'istitiito coiitrattiiale previsto dall'art.3, comma 3, del presente 
CCNL, sono stati - e continuano ad essere- assoggettati al regime previdenziale, al pari  

parte della retribiiziorie fissa e coritinuativa. 

Per la FEDERMANAGER 



Allegato 1 

VERBALE DI ACCORDO 

Addi.. . . . . . 

Anas S.p.A. 

Tra 

e 

La Fedei-azioiie Nazionale Dirigenti di Aziende Industriali (FNDAI - FEDERMANAGER) 

Si coiivieiie quanto segue: 

Gli accoi-di 3/5/2000 tra Fiidai - Fedei-iiianager e Confindustria di assistenza sanitaria 

iiitegi-ativa (Fasi) eveiitualinente coiiie inodificati dalle stesse parti nel periodo di vigenza del 

preseilte accoi-do si applica110 ai dirigenti dell'ANAS S.p A 

FEDERAZIONE NAZIONALE 
DIRIGENTI AZIENDE IND LI 



Allegato 2 

VERBALE D1 ACCORDO 

Addi 

Anas S p A 

Tra 

e 

La Federazione Nazionale Dirigenti di Aziende Industriali (FNDAI - FEDERMANAGER) 

Si conviene quanto segue: 

Allo stesso persoiiale dirigente è attribuita un indennità forfetaria mensile di 130,OO euro in 
sostituzioiie dei buoni pasto 
Ai dirigenti ai quali è specificatan-iente richiesta per iscritto la reperibilità per l'intera giornata, 
anclie solo telefonica, e pertanto dotati dell'apparecchio cellulare di servizio, viene 
corrisposta una specifica iiideiinità mensile pari al 5% del minimo contrattuale. 
Le suddette indennità andi-aiiiio ad integrare I'aminontare dell'indennità di funzione di cui 
all'ai-t 5 del CCIUI, 

FEDERAZIONE NAZIONALE 
DIRIGENTI AZIENDE IND LI 
FNDAI - FEDVRh 


